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L’OPINIONE 

Questi giovani disamorati 
della politica… 

di Simone Fagioli 
 

Con l’avvento della campagna elettorale 
per le elezioni regionali in Umbria, un 
dato inequivocabile salta agli occhi: i 

giovani sono disamorati della politica. Anche 
se il concetto di “giovane” in Italia è sempre 
stato fonte di controversie, di certo essere 
“giovane” non vuol dire né avere 40 anni, né 
tantomeno “essere un tipo giovanile”: se-
condo le Nazioni Unite, si definisce giovane 
quella persona di età compresa tra circa 15 e 
24 anni. I francesi, ad esempio, usano un ter-
mine quasi sconosciuto alle nostre latitudini, 
ovverosia quello di “giovane uomo”, per de-
finire l’età compresa tra i 24 e 30-35 anni. 
Una volta stabilito che cosa si intende per 
“giovane”, e circostanziando il discorso alla 
città di Spoleto, degli undici candidati come 
consiglieri regionali, forse solo un nome può 
rientrare nella categoria “giovane”. In poche 
battute è forse semplicistico dare delle risposte 
definitive su tale disamoramento. Tuttavia, è 
noto il sentimento dell’antipolitica, che ha 
sfornato tanti libri di successo e allontanato i 
cittadini dalla politica; la fine dei partiti poli-
tici, tradizionalmente intesi, e la conseguente 
nascita dei movimenti politici o di gruppi più 
o meno organizzati; lo sviluppo della tecnica 
e della tecnologia che hanno portato ad in-
tendere la “razionalità” solo come “utilità”. 
Ecco, bastano queste poche e approssimate 
motivazioni per indurci a riflettere sul perché 
i giovani non solo non si appassionino più alla 
politica, ma anche di come essi non siano più 
appassionati dalla politica stessa e dai loro 
interpreti. E questa situazione si riflette poi 
sulle candidature e sulla capacità e sulla vo-
lontà della politica stessa di avvalersi dei gio-
vani per quello che si suol dire “cambio ge-
nerazionale”. L’utilizzo dell’attuale tecnolo- 
gia ha totalmente cambiato non solo il modo 
di fare politica, ma anche le nostre abitudini, 
soprattutto quelle dei giovani e dei giovanis-
simi. E se per politica si intende quella scienza 
architettonica e legislatrice di aristoteliana 

memoria, o comunque una serie di azioni che 
tendano a rafforzare il bene comune, anche e 
soprattutto attraverso un dialogo, un con-
fronto de visu con cittadini ed elettori, allora 
è chiaro che questo mondo è lontano dal 
mondo di chi nel 2024 è giovane. È impor-
tante anche dire che questo disamoramento 
è maggiore nelle provincie che nelle metropoli 
o nei grandi agglomerati urbani, in quanto i 
partiti, le associazioni, i movimenti, le orga-
nizzazioni, i circoli, i club sono più sviluppati 
e hanno più fondi per sopravvivere e per fare 
politica attiva. Basti solo pensare alla quantità 
complessiva dei fondi PNRR destinati alle città 
metropolitane o comunque alle grandi città e 
grandi Regioni e quelle destinate, invece, alle 
province e alle Regioni più piccole. E questo 
per significare che nei piccoli centri, come ad 
esempio Spoleto, non solo manca l’iniziativa 
personale per candidarsi, ma forse mancano 
le possibilità per i giovani di approcciarsi al 
mondo della politica, vista oramai così lon-
tana dai loro interessi e dal loro sentire.  
 
 

Lu votu è ormai  vicinu. 
E questi nostri eroi  
fonno già un gran casinu.  
Co’ u carru avanti ai boi,  
Mosciatti s’è smosciatu  
a forza de schiaffuni. 
Cretoni sta ‘mpicciatu 
co’ Franco fra i…carzuni.  
C’arprova anche Ugolini, 
che torna a gareggià 

stampanno li santini  
co’ Giorgio e co’ papà. 
Poi Hanke e Tracchegiani,  
tenetelo a mente, 
so’ passati bandecchiani  
pe dividese il niente. 
Pe’ questa gran tornata,  
la Zampa nun se regge. 
Se Sisti l’ha agganciata 
è Umbertu che ‘a protegge. 

E Lisci a passu curtu  
corre pure su’lu stabbiu. 
Ma ancora non s’è accortu 
che jonno missu ‘u cappiu!  
Infine c’è il prode Enzino; 
Ruspetta pe’ i  cafuni, 
che non te da’ ‘u santinu, 
ma lu mele e li marruni. 
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“Dal  1852  ambasciatori  del 
  gusto  italiano  nel  mondo”

Comune: quando nessuno 
«scomunica» il comunicatore

Le 
Ciance 

de 
Maccaretta

letto, almeno una volta, la Carta dei diritti e dei doveri della 
nostra categoria, appare ancora più grave. Ripercorrendo la 
vicenda, a beneficio dei nostri 25 lettori (si fa per dire), dal 14 
agosto non abbiamo più avuto l’onore di essere inseriti nella 
mailing list dell’Ufficio Stampa di Palazzo Civico. Così, lo 
scorso 9 settembre abbiamo inviato una garbata nota a 
quest’ultimo segnalando il “presunto” disservizio. Ebbene, 
sono passati i giorni e neppure un pizzico di bon ton per 
comunicare che si sarebbe trattato di un problema tecnico. 
Abbiamo, quindi, avvisato con una mail il sindaco Sisti. La 
risposta per sms: “Verifico”. Ma, neppure dopo questo 
passo, dei comunicati neanche l’ombra. Così, abbiamo 
pensato ad un intervento ufficiale: una pec spedita al 
Sindaco stesso, alla Dirigente che sovrintende all’Ufficio 
Stampa, al Segretario comunale e, ovviamente, al Presidente 
dell’Ordine dei Giornalisti, Mino Lorusso. L’Ordine si è mosso, 
ma stiamo ancora aspettando il risultato della moral suason 
presidenziale. Per le vie brevi, è stato interessato anche il 
presidente del consiglio comunale, Marco Trippetti. 
Risultato? Non pervenuto. In tutta questa vicenda, la cosa 
grave è che un comportamento illegittimo venga fatto 
passare per un problema tecnico. In un Paese normale, il 
comunicatore verrebbe “scomunicato” o, quanto meno, 
redarguito con un ordine di servizio. Ed invece resta al suo 
posto, nonostante  qualche autorevole Sindaco del recente 
passato avesse chi gli remasse contro dentro al Palazzo, ma 
lasciava perdere per non turbare gli affetti di famiglia.  

(Re.Ber.) – Da due mesi e mezzo, il nostro periodico non ha 
il piacere e, a questo punto, il privilegio di ricevere i 
comunicati stampa del Comune di Spoleto. Non che 
pendiamo dalle veline della massima istituzione locale o da 
quelle del sindaco Sisti, peraltro amico del vostro direttore 
da quando portavamo i pantaloni alla zuava. Tuttavia, 
riteniamo che non fornire le notizie ad un giornale, 
regolarmente iscritto al Tribunale, e a chi lo dirige che versa 
la quota di iscrizione all’Ordine da quasi quarant’anni, sia una 
condotta illegittima e prevaricatrice di un diritto garantito 
dalla nostra Carta costituzionale. Ed il fatto che di questo 
comportamento sia responsabile un altro “giornalista”, 
nella fattispecie il signor Davide Fabrizi, che dovrebbe aver 



VASTO ASSORTIMENTO ARTICOLI FUNERARI

A TU PER TU CON...

di Renzo Berti

Odoardo Bocci (19) centrocampista della Ducato

Lucentini la garanzia. Nello 
Spoleto di Cavalli è il jolly che 
risponde sempre «presente» L’occasione di Bocci. L’under della Ducato ha conquistato la 

prima squadra. «Ora voglio fare più gol» 

Non c’è pace per l’emicrania di 
Matteo Di Tanna. Colpa – o me-
rito - dei suoi titolari aggiunti, 

che continuano a migliorare la condi-
zione psico fisica ed a mettere in diffi-
coltà il tecnico della Ducato nelle scelte. 
Odoardo Bocci (classe 2005) ha trovato 
quasi sempre spazio ed ha fatto sempre 
bene ogni volta che è stato chiamato in 
causa. Con una nota di merito: il primo 
gol in Promozione segnato nella partita 
contro la Amc 98. Il ragazzino è in 
buona forma e, probabilmente, sarà 
utilizzato anche nella prossima partita 
di Todi per l’assenza di Toppo in va-
canza premio alle Canarie. 
In rampa di lancio. Bocci, con il suo fi-
sico brevilineo, ha qualcosa di accatti-
vante nelle movenze: frequenza di 
passo rapida col pallone incollato ai 
piedi e ricerca costante del colpo ad ef-
fetto. Un “baby prestigiatore” prestato 
al calcio, che potrebbe far innamorare i 
suoi tifosi, ma che ha la testa ancora in 
fase di maturazione. Un processo al 
quale si sta dedicando “anema e core” 
un testardo pescarese che si chiama 
Matteo Di Tanna. “Odoardo è cresciuto 
molto in questo inizio di stagione – sot-
tolinea l’allenatore gialloverdeblù -. Lui 
sa bene che il posto in squadra non è un 
diritto acquisito e che deve sudarsi la 
convocazione. Sta facendo bene, ma da 
lui mi aspetto molto di più. Deve deci-
dere dove vuole arrivare”. A dire il vero, 
Di Tanna aveva già messo gli occhi su 
Bocci facendolo esordire nel campio-
nato di Promozione 2022-2023 nell’ul-
tima e decisiva partita di Bastia, che va-
leva un posto nei play off. “E come se 
non me la ricordo quella giornata! –, 
afferma Bocci -. Sfiorai il gol due volte 

davanti al portiere, ma non riuscimmo 
ad andare oltre al pari (0-0 ndr)”. 
 Le tue tappe da calciatore? 
“Nella Clitunno ho mosso i primi passi. 
Poi, ho giocato il campionato “esor-
dienti” con la Voluntas (2015) e quindi 
sono approdato alla Ducato, ed è qui che 
sono cresciuto calcisticamente facendo 
tutta la trafila: prima  i “giovanissimi”, 
quindi gli “allievi” e poi sono approdato 
alla “Juniores”. Infine, questa grande 
chance che mi ha dato mister Di Tanna 
chiamandomi in prima squadra”. 
Per Bocci il futuro è solo un’ipotesi? 
“No, è qualcosa da costruire partita 
dopo partita, allenamento dopo allena-
mento. Punto ad avere più presenze  
possibili in Promozione per costruirmi 
un curriculum. Spero che la Ducato con-
tinui a darmi fiducia, perché questa è 
una grande famiglia. Ma, se non do-
vesse essere così, cercherò di continuare 
su questi livelli altrove. Magari se-
gnando qualche gol in più”. E chiama-
telo solo un ragazzino di belle speranze!

Fra le pedine di Alessandro Cavalli 
ce n’è una imprescindibile, al 
quale il tecnico ortano non rinun-

cia praticamente mai. È Thomas Lucen-
tini, trevano, classe 2005, 175 cm per 70 
kg. Un giocatore buono per tutte le oc-
casioni, capace di spaziare da una fascia 
all’altra senza perdere incisività. Sino 
ad ora, però, quella di destra è stata il 
suo “habitat” naturale. Sinora è sempre 
partito tra i titolari. Merito di una di-
versa versione rispetto al passato, cui 
ha contribuito in maniera determinante 
l’Anthony Hopkins della panchina spo-
letina. Quando si tratta di utilizzare i 
giovani, Cavalli tira fuori il fluido dei 
suoi occhi di ghiaccio e l’esperienza 
maturata ad alti livelli in tanti anni di 
Ternana. Nella stagione precedente, 
Thomas Lucentini ha vissuto i fasti della 
serie D nella R.G. Ticino, ora NovaRo-
mentin, squadra del girone A con la 
quale ha disputato 20 partite giocando 
da esterno basso di sinistra. Ma il pe-
degree di questo under è arricchito an-
che da altre due stagioni nella quarta 
serie: quella del 2022-2023 con la Va-
resina, (sino a quando un serio infor-
tunio al ginocchio destro l’ha messo 
fuori causa, e quelle due ancora prece-
denti con il Cannara. A 17 anni (2020-
2021), l’esordio nei semiprofessionisti 
con Alessandria in panchina, e l’anno 
successivo la conferma da parte di Brevi, 
che lo utilizza quasi a tempo pieno. 
Intercambiale – Il merito di questa suo 
cambio di marcia deriva anche dalla sua 
duttilità tattica, che gli permette di ga-
loppare indifferentemente sia sulla fa-
scia destra, sia su quella sinistra. Lu-
centini si sposta dove serve: a lui preme 
stare in campo il più possibile, allar-
gando l’ampiezza del gioco e, all’occor-
renza, proponendosi nella manovra of-
fensiva. 
Lucentini, dove nasce la tua storia cal-
cistica? 
“Ho dato i primi calci nella Trevana, con 

cui ho disputato i “pulcini”. Poi, il pas-
saggio alla Nuova Fulginium, quindi una 
stagione a Petrignano con mio fratello 
Jacopo (giocatore della Clitunno ndr), e 
quindi di nuovo nella Nuova Fulginium, 
dove ho disputato il campionato allievi. 
Infine, il mio passaggio al Cannara che 
mi ha regalato le prime soddisfazioni da 
calciatore”. 
Ti senti un giovane maturo o un gio-
catore esperto ancora giovane? 

“Sicuramente la prima definizione è 
quella che mi si addice meglio. Ma an-
cora ho molto da imparare e migliorare. 
Lo sto facendo grazie a Cavalli, che è un 
allenatore di grande cultura calcistica”. 
Obiettivi? 
“Sono gli stessi di tutta la squadra: vin-
cere il campionato. Campitello è stato 
un episodio: lo abbiamo dimostrato già 
in Coppa battendo il Padule San Marco”. 
Parola di Lucentini, la “garanzia”. 

Thomas Lucentini (19) difensore dello Spoleto



Mi raccomando, non siate mali-
ziosi. Il girone B di Promozione 
è ufficialmente diventato un 

ménage a trois, con tanto di scambi di 
ruolo in cima: prima il San Venanzo, poi 
lo Spoleto, ora il Foligno. “Siamo con-
tenti – ha detto il ds Simone Angelini – 
ma non ci sentiamo i favoriti, anche se 
ci chiamiamo Foligno. Penso però che 
potremo essere il terzo incomodo tra le 
corazzate Spoleto e San Venanzo”. Ec-
colo là, un altro luogo comune che con-
tinua la serie da noi iniziata nelle scorse 
uscite. Scaramanzia? Reale convin-
zione? Chissà. Fatto sta che il dirigente 
stesso snocciola i segreti dei biancoaz-
zurri: “Se abbiamo qualcosa in più delle 
altre due? Forse un gruppo di ragazzi 
attaccati alla maglia e che sputa sangue 
ogni domenica per uno stemma glo-
rioso; questo pubblico poi è fantastico, 
ci dà una grande carica”. Prevale il pro-
filo basso, insomma. Il Foligno reduce 
da sei vittorie di fila ha approfittato, 
zitto zitto, dello scivolone dello Spoleto 
a Terni con il Campitello ed ha effettuato 
un insperato sorpasso. Falchi ora a brac-
cetto con il San Venanzo a quota 21, con 
la stagione che sembra aver trovato de-
finitivamente il filo conduttore per la 
lotta (a tre) per la promozione. Tra le 
“altre”, chi sta vivendo un ottimo mo-
mento è il Torgiano che non ti aspetti. I 
gialloblù di Rubeca, da matricola, sono 
al sesto posto con 13 punti, reduci da tre 
vittorie di fila con 7 gol fatti e nessuno 
al passivo: decisamente un bel ruolino 
di marcia con cui presentarsi, per fare 
da guastafeste, in casa della capolista 
Foligno. Ed anche l’altra prima, il San 
Venanzo, avrà pane per i suoi denti: il 
derby a Marsciano. A proposito di Ne-
stor: i marscianesi hanno messo in-
sieme solo 2 punti nelle ultime 5 gare 
dopo un bell’avvio. La luce, però, pare 
ora spenta: quale migliore occasione del 
derby allora per rilanciarsi? In un cam-
pionato spaccato dalla mancanza di 
continuità praticamente di tutte (con 
solo il Bevagna che prova a tenere il 
passo), scossa cercasi invece per le solite 
Amc 98 (ancora a 0!) e Cerqueto. Siamo 
alla nona, ma inizia a farsi difficile…

IL PUNTO 

Scambi di ruolo 
 

di Roberto Mattia

cose erano cambiate. Non trovando un 
posto da titolare finì nel profondo Sud: 
destinazione Trapani. Nella città sici-
liana si trovò benissimo segnando ben 
15 reti nella stagione 1968-’69. Ci fu 
anche una “querelle”, che ebbe come 
attori lo stesso Roscini e Nanni. Un in-
crocio tra la Juve e la Lazio. Nanni do-
veva andare alla Juve e Roscini alla Lazio 
di Maestrelli. Ma gli accordi non furono 
rispettati.   
Il ricordo di Modena e di Sergio Bri-
ghenti, però,  era ancora vivo. “Bri-
ghenti non si scordò di me”, racconta 
Roscini. “Infatti, quando venne a Spo-
leto con l’Inter  per trattare l’acquisto 
di Roselli,mi cercò. Dopo calorosi ab-
bracci, gli dissi: vieni con me allo stadio. 
Ti voglio mostrare un portierino”. Bri-
ghenti fu impressionato dalle movenze 
di quel giovane alto e riccioluto. Era Ste-
fano Tacconi, futuro portiere della Ju-
ventus, che fu sempre riconoscente a 
Roscini. Tornando alla sua carriera da 
giocatore, la lontananza da casa lo con-
vinse a cercare una nuova destinazione 
più vicina ai suoi affetti. La Civitano-
vese,in serie D, fu così la sua nuova 
squadra. Intanto, lo Spoleto era salito 
in serie D. Paolo Uccellani e Carlo Fedeli 
Alianti, due dirigenti appassionati, 
avendo rafforzato la squadra con Volpi 
dalla Lazio e Mainardi dal Perugia, lo 
convinsero a trasferirsi. Detto e fatto, 
Roscini tornò a Spoleto, trovò lavoro e 
partecipò a quattro campionati in serie 
D con l’allora presidente Giancarlo 
Mercatelli.  Grazie ad Arce, l’allenatore 
più amato dai calciatori, superò un 
grave infortunio al ginocchio quando lo 
portò a Roma dal Professor Perugia. Di 
lui rimane il ricordo di quel suo acca-
rezzare  la palla che lo rese il più “ca-
rioca” dei calciatori di allora. 

Francesco Roscini: «Quelle 
volte che fui ad un passo da 
Juve e Lazio»

Grandi erano le aspettative per quel 
giovane funambolo spoletino dal 
tocco felpato e con il suo incedere 

caracollante. Una danza tra gli avver-
sari,accarezzando la palla, per metterla 
poi dove la sua fervida fantasia imma-
ginava. Francesco Roscini si era messo 
in luce con gli “Allievi” della Marconi, 
poi con la “Juniores” dell’A.C. Spoleto. 
Esordì nel 1963 con la squadra del pre-
sidente Luigi Leoni, allestita per vin-
cere, con Giovannini, Litti dal Perugia, 
Papa dalla Grifo, Peretti dal Palermo. 
Con la Juventus era fatta: i bianconeri 
lo volevano a Torino. Fece soltanto due 
provini. Ad accompagnarlo fù il suo al-
lenatore Luciano Evangelisti, che formò 
una generazione di promesse dopo es-
sere stato un giocatore della Lazio.  Con 
la Juve, la trattativa si bloccò quando 
Leoni chiese 10 milioni di vecchie lire 
per il suo cartellino. Grande delusione 
per il giovane Francesco, che aveva pro-
prio la stoffa del campioncino ed aveva 
sempre sognato, fin da bambino, la 
squadra di Sivori; il suo idolo, e Boni-
perti.  Ma, di stoffa da vendere, ne aveva 
anche un dirigente del Modena di nome 
Roncaglia, che era rappresentante di 
tessuti e si recava spesso a Spoleto 
presso i negozi dei suoi genitori. Fu lì, 
un giorno, che disse al padre di Fran-
cesco : “Ho visto allo stadio un giovane 
fenomeno”. “Ma quello è mio figlio”, 
rispose il padre. Detto e fatto: Francesco 
finì al Modena in serie B.  Fu aggregato 
in prima squadra insieme a campioni 
del calibro del cileno Toro e di Brighenti. 
Proprio Sergio Brighenti, che divenne 
vice di Azelio Vicini ad “Italia ‘90”, lo 
avrebbe preso sotto la sua ala protet-
trice, soprattutto dopo che Francesco 
gli fece un assist vincente nel derby Mo-
dena-Reggiana (1-1). Non solo Bri-
ghenti, ma anche l’allenatore in se-
conda, Alfredo Mazzoni lo elogiava per 
le sue doti di palleggiatore: “Ma dove 
hai imparato queste cose?”, gli chiese. 
Disarmante la risposta di Roscini: “Pal-
leggiando, tre o quattro ore al giorno, 
contro il muro con una pallina da ten-
nis”. Con i “Canarini” partecipò al 
Campionato italiano “Primavera” gua-
dagnando il secondo posto. Poi, la pa-
rentesi del servizio militare con il pre-
stito al Carpi in C. Oltre ad una maglia 
da titolare, qui conquistò il cuore della 
sua futura moglie, che lo accompagnò 
ovunque. Infatti, tornato a Modena le 

Francesco Roscini in biancorosso

Ing. Luigi Battaglini
Sede legale:

via Filippo Brignone, 16
06049 Spoleto (PG)

www.admateriam.com
admateriam@gmail.com
Cell.:+39 339.2394737
Skype: luigi_battaglini

di Alessandro Picotti

Simone Angelini  direttore sportivo del Foligno Calcio

La Redazione di Visti dalla Tribuna si stringe 
con affetto al suo prezioso collaboratore,  
Alessandro Picotti ed alla sua famiglia per la 
scomparsa della cara sorella Mirella.



 
di Eleonora Berti 
 

Te la do io l’America”. Parafra-
sando un famoso programma 
televisivo di Beppe Grillo 

(quando faceva ridere), Piergiorgio 
Conti l’America se la dà da solo. Perchè, 
quella di domenica 3 novembre sarà la 
ventesima partecipazione alla maratona 
di New York. A 54 anni compiuti, il run-
ner spoletino non conosce cosa sia il sa-
crificio per prepararsi a correre gli oltre 
42 chilometri su un percorso costellato 
di salite e con cinque ponti da attraver-
sare. Come “spuntino” ha assaggiato 
un’altra gara famosa negli States e non 
solo: la Maratona di Chicago. Un test per 
mettere a punto la sua condizione fisica 
lungo un percorso molto veloce rispetto 
a quello della “Grande Mela”. Il suo re-
cord risale al 1999, quando tagliò il tra-
guardo in 2h22’13” classificandosi ven-
tesimo. Nel 2018, invece, ha vinto il 
trofeo “Master over 40”. 
Conti, cosa la spinge alla sua età a sfi-

dare il tempo e gli avversari? 
“A 54 anni vado più piano di quando ero 
giovane, o meglio più giovane, visto che 
mi ci sento trascorrendo molte ore al 
giorno con i ragazzi che alleno e che mi 
trasmettono entusiasmo e voglia di di-
vertirsi. E, questo sia quando ci alle-
niamo seriamente, che quando gareg-
giamo. Tutti gli anni, a fine agosto non 
appena sento che la prima domenica di 
novembre non è poi così lontana e che 
questa coincide con la maratona più fa-
mosa del Mondo, le motivazioni cre-
scono. Correre la maratona è una delle 
cose più importanti della mia vita, su-
bito dopo i miei figli Luna e Diego ed 
alla mia famiglia che ringrazio per 
avermi permesso di fare quello che più 
mi ha gratificato, ossia la corsa”. 
Qual è il suo segreto per restare ancora 
sulla cresta dell’onda? 
“Debbo tutto al mio stile di vita. Non ho 
mai ceduto agli eccessi. Quando, da gio-
vane, i miei amici facevano le ore pic-
cole per andare in discoteca, io ero già 
a letto perché al mattino seguente mi 
sarei dovuto alzare di buonora per al-
lenarmi. Ma non amo mai usare la pa-
rola “sacrificio”, perché quello vero sa-
rebbe stato non potermi allenare, ma 
soprattutto, non gareggiare. Ancora 
oggi, quando metto quel numero sul 
petto, sale l’adrenalina e questo mi dà 
una forza incredibile per raggiungere il 
mio obiettivo: superare l’avversario ed 

il tempo che mi ero prefissato. Correre 
è una lotta contro me stesso, ma è so-
prattutto una passione che mi dà tanta 
libertà, permettendomi di girare il 
Mondo e di allacciare amicizie ovunque. 
In definitiva, se ognuno si pone un 
obiettivo è più facile da raggiungere, 
qualunque esso sia”. 
A proposito di obiettivi, quello che 
vuole centrare domenica a New York lo 
ha in testa? 
“Ho già nella mente ciò che voglio cen-
trare: correre sotto le tre ore. La cilie-
gina sulla torta sarebbe fare meglio 
della maratona di Chicago, ma la corsa 
della “Grande Mela” non è semplice per 
via delle pendenze che ci sono da af-
frontare. Però ci proveremo comunque. 
Del resto, il mio motto è: “Run is life!”, 
ed è questo che ti fa sentire vivo”. Ed 
allora, “in bocca al lupo!” Piergiorgio 
Conti, simbolo dell’eterna gioventù 
spoletina che va di corsa. 
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Nestor                  9 
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A.M.C. ’98            0 
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PROMOZIONE 
GIRONE B - IX giornata 

3 NOVEMBRE 2024 - Ore 14.30  
A.M.C. ’98-Campitello Petrignano-Bevagna 
Foligno-Torgiano               Sangemini-Clitunno 
Guardea-Fanello                 Spoleto-Cerqueto 
Nestor-San Venanzo       Todi-Ducato

SERVIZI: Elettrocardiogramma, Holder Cardiaco, Holter 
Pressorio, Dermatologia, Vaccinazioni antinfluenzale, 
Pressione arteriosa, Glicemia, Emoglobina glicosilata, 
Colesterolo LDL  HDL - Trigliceridi - Foratura auricolare CUP 
Tamponi rapidi

Cibi amici e nemici
del diabete

Sapevi che la carne rossa e i suoi 
derivati sono nemici del diabete? Il 
diabete di tipo 2 è la forma più 
diffusa: una forma “subdola” che 
spesso non dà sintomi e che viene 
influenzata, oltre che da fattori 
genetici ed età, anche da condizio-
ni come l’obesità e la vita sedenta-
ria. L’alimentazione può rivelarsi 
un alleato importante per la sua 
prevenzione. Un primo passo 
fondamentale è conoscere i cibi 
che, anche se non sospetti, posso-
no provocare un aumento della 
glicemia. Tra questi, per esempio, 
la carne rossa ed i suoi derivati. 06049 Spoleto (Pg)         afcspoleto.it - info@afcspoleto.it

Viale Martiri della Resistenza, 67/A - c/o Il Tigre  - Tel. 0743 49804
Via San Benedetto, 109 - Località San Venanzo - Tel. 0743 260403

NOLEGGIO: Bilance per neonati, Tiralatte, Stampelle canadesi

Foligno              21   
S. Venanzo        21 
Spoleto             19 
Bevagna            17 
Petrignano       14 
Torgiano            13 
Campitello       11 
Ducato              11 

Da sinistra: Franca Fiacconi, Piergiorgio Conti ed Hermann 
Achmüller

Piergiorgio Conti alla 
20a maratona di New York 
«Il mio vero sacrificio sarebbe 
non poter più correre»

Sotto i riflettori

“


